
 1 

 
 
 

        M O L I  S E 
 

� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �� ��� �� �� �� ���	 �� �����
 �� �� ���� �� �	 �� �
 

                                                         Era una piccola zampogna di canna in uso nel Molise. 
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                       UNO STRUMENTO MUSICALE RISCOPERTO:  
La Scupina Molisana 

                                                             a cura di  Giancar lo Petti 
 
Durante il rito primaverile del Primo Maggio a Fossalto la “Pagliara” ,  ma verosimilmente anche in 
altri paesi molisani, compreso quelli di origine serbo croata come Acquaviva Collecroce, San Felice 
e Montemitro, una struttura fatta di rami secchi intrecciati, decorata e rifinita con fiori,  piante e 
primizie,  chiamata “Majo”   (Maggio),  era accompagnato nel suo sfilare tra i vicoli, dal suono di 
una piccola e caratteristica zampogna di canna chiamata “Scupina” . 
Tale strumento, peculiare della cultura molisana, è stato ricostruito con grande rigore filologico  e 
presentato sabato 25 Luglio 2009, da Giancarlo Petti e Salvatore Ferlito, durante il Festival 
Internazionale della Zampogna  a Scapoli (IS), nell'ambito di un interessante “Laboratorio teorico-
musicale” . 
Tre gli esemplari di “Scupina”  presentati, oltre a vari pezzi singoli che la compongono.  
La piccola zampogna di canna era in uso in Molise centrale, fino a circa cinquant' anni fa ed è 
completamente sconosciuta nel resto d'Italia; è chiamata anche zampogna di Fossalto, dove nel 
1954  Diego Carpitella e Alberto Cirese ne registrarono il suono, senza tuttavia evidenziarne le 
caratteristiche particolari e specifiche.  
Era  in uso anche nel circondario: Torella, Bagnoli del Trigno, Salcito, Pietracupa, Lucito, 
Montefalcone, San Felice, Castelmauro, Acquaviva Collecroce, e nel dialetto di tali paesi è ancora 
ben vivo l'uso del vocabolo nel suo preciso significato, come del resto nella parlata di Agnone, 
Montelongo, Campobasso ed altri ancora. 
L'uso di tale strumento nei paesi elencati non sempre è dimostrabile con materiale fotografico o 
registrazioni, ma spesso è vivo il ricordo, 
oltre che dell'uso, anche delle fasi 
costruttive.  
Alberto M.Cirese ne attesta l'uso in San 
Felice del Molise, nel rito della pupa "Maja" 
(calendimaggio), che ballava e fuggiva al 
suono dei Bufù, della Scupina e dei 
tamburelli.  
Per Lucito diceva "...gli strumenti usati: 
scupina, nacchere e tamburello". Lo stesso 
dicasi per Montelongo e soprattutto per 
Fossalto.  
Cos'ha di particolare la Scupina rispetto alle 
altre zampogne? La differenza sostanziale è 
nel materiale di cui è fatta: si tratta di una 
zampogna di canna (Arundo Donax). 
Ha un chanter destro, chiamato femmena, un chanter sinistro chiamato maschio, un bordone 
chiamato "mopa" (termine dispregiativo che, riferito a persona, significa letteralmente "sciocco" 
"scemo" "non capace d'intendere"; un otre di agnello o capretto e un insufflatore chiamato 
"cannille" o "cannizzola".  
L'ancia si chiama "scupinella". La canna di destra ha quattro fori digitabili più uno posteriore. 
La canna di sinistra ha quattro fori digitabili anteriori, a volte anche cinque (foro d'intonazione). I l 
bordone è composto da due pezzi incastrati tra loro, più l'ancia. 
La ricostruzione e la presentazione in occasione della più importante manifestazione legata al 
mondo degli aerofoni a sacco è stato molto positivamente accolta dagli appassionati, che finalmente 
hanno visto coronare il sogno accarezzato da anni: ridare la vita ad uno strumento che tutti i 
molisani conoscono, ma che nessuno aveva più  sentito suonare da molti decenni.  
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MOLISE 
 

                       IL GRUPPO FOLK “  TOMA… TOMA “  A TELETHON 
 

I l 12 dicembre 2009, a Larino ( Cb) si è svolta la manifestazione di Telethon ed ha partecipato 
anche il gruppo folk “Toma Toma “ di Montefalcone Nel Sannio. 
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Fino ad una cinquantina d’anni fa, non c’era porta di stalla che non avesse appesa sulla parte interna 
l’ immagine di Sant’Antonio Abate patrono degli animali.  
Accanto al santo, vi era sempre raffigurato un maialino, la cui presenza non è motivata solo dal 
fatto di essere un suo protetto, ma è legata al famoso fuoco di Sant’Antonio. 
Sant’Antonio Abate, monaco del deserto, era ritenuto dalla tradizione il Prometeo cristiano: narra 
infatti una leggenda che egli avrebbe implorato da Dio, ottenendolo, il fuoco per gli uomini, ma 
venne poi punito per il suo ardire, diventando depositario di un fuoco negativo, l’herpes zoster, una 
fastidiosa malattia che porta il suo nome: fogo dhe Santantòni. 
Ancora oggi, chi è colpito dall’herpes ricorre a persone dotate di speciali poteri, che, con un rito 
particolare, fatto di segni di croce, recita di preghiere, formule più o meno magiche, li liberano dalla 
malattia; riferisce invece la leggenda che i monaci del santo la curavano con unguenti ricavati 
proprio dal grasso di maiale. 
Nel Nord Italia, però, il maialino di sant’Antonio Abate aveva anche un’altra funzione.  
In primavera l’amministrazione della parrocchia rurale ne acquistava uno, gli legava un nastro 
azzurro al collo con appeso un campanellino e lo  lasciava libero; lui girava di casa in casa, dove 
trovava sempre un po’  di cibo, e quando aveva raggiunto il giusto peso, veniva venduto all’asta e il 
ricavato devoluto ai poveri. 
I l peregrinare del maialino di Sant’Antonio veniva spesso confrontato  con l’abitudine a girovagare 
di certe persone, prontamente apostrofate con frasi del tipo Te sé sempre in giro come l porthèl de 
sant’Antoni, Sei sempre in giro come il maiale di Sant’Antonio, oppure, in riferimento a chi si reca 
troppo in visita: Al va a porte come l porthèl de sat’Antoni! Va di porta in porta come il maiale di 
Sant’Antonio!  
Questo simpatico animale  era considerato quasi sacro: nessuno avrebbe osato fargli del male né gli 
avrebbe mai negato il cibo che lui chiedeva presentandosi alle porte delle case annunciato dal suono 
del campanello né, tantomeno, avrebbe tentato di rubarlo; gli sarebbero capitate addosso ogni 
genere di disgrazie. 
 Parlando di una persona perseguitata dalla malasorte, si usava dire: Gnanca se l vésse robà al 
porthèl de Santantòni! Neanche avesse rubato il maiale di Sant’Antonio! 
La festa del santo protettore degli animali cade in pieno inverno, quando il clima è piuttosto rigido e 
generalmente non bello: Par Santantòni da la barba bianca, se la neve  no l é la piova no manca! 
Se per la festa di Sant’Antonio Abate non c’è la neve, non manca certamente la pioggia.  
Si tratta dunque di un giorno che si caratterizza come punto cruciale della stagione invernale.  
Del resto la ricorrenza di Sant’Antonio Abate si colloca nel periodo in cui appare ormai evidente il 
prolungamento della luce del giorno, di oltre un’ora: par Santantòni abà un ora passà. 

 
Carlo Zoldan   
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ABRUZZO 
S A N D ’   A N D O N I  E 

E’ il canto più diffuso su Sant’Antonio Abate del 17 Gennaio, nella 
Regione Abruzzo. I versi sono di autore ignoto e sono tradotti in italiano 
per  consentirne la comprensione a tutti. 
Gruppi di ragazzi, giovani ed anziani, si vestono da Diavoli, Angeli, 
Monaci e poi c’è il personaggio vestito da monaco che interpreta il 
ruolo di Sant’Antonio. Accompagnati dal suono di una fisarmonica, il 
gruppo si porta per le strade e le piazze del paese ed innanzi le case 
degli amici, cantando e suonando; al termine, sosta nella piazza 
principale del paese, dove c’è la rappresentazione ed il canto. 
Al gruppo vengono  offerti dolci, salami, vino…e la polenta con la 
salsiccia per tutti. Così è avvenuto, appunto nella cittadina di San 
Giovanni Teatino ( Chieti ) Abruzzo, con l’ organizzazione dei 
componenti del Gruppo Folcloristico” Le colline verdi  “  il 17 gennaio 
2010, con la presenza anche del presidente federale Angelomaria 
Primiano. Al mattino innanzi al sacrato della Chiesa c’è stata la 
benedizione degli animali, di cui Sant’Antonio Abate è protettore. 

       LU SAND’ANDONIE 
                   Ritornello 
Don Don aprite a  Sand’Andonie     
Don Don aprite a  Sand’Andonie 
 
Buona sera buona gente                     
che vivete allegramente 
vi saluta Sant’Antonio 
protettore contro il demonio. Rit. 
                                                                        
A questo santo una buona moglie 
i parenti avevano offerto 
lui scappa nel deserto 
per non avere seccature Rit. 
 
Sant’Antonio dentro al piatto  
si mangiava i tagliolini 
il demonio quatto, quatto 
gli di ruba la forchetta, 

Sant’Antonio non se ne lagna 
e con le mani se le mangia. Rit. 
 
Sant’Antonio dopo la pioggia 
andava a caccia di lumache 
il demonio gli dà una spinta 
e lo manda in mezzo all’ ortica. Rit. 
 
L’altro giorno sotto i baffi 
ha incontrato satanasso 
se lo prende e lo arraffa 
e lo lega contro un sasso. Rit. 
 
Buona notte gente amica 
il Signore vi benedica 
vi fa accrescere il patrimonio 
con le grazie di Sant’Antonio. 
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M A R C H E 
 

SOLIDARIETA’  PER  I   TERREMOTATI   D’ABRUZZO 
 
La protezione civile di Castelraimondo ( Mc) ed il Gruppo Folcloristico ”  Ii monelli delu casseru “ 
di Castelraimondo, hanno regalato un’automobile alle Suore, il cui edificio che avevano a L’Aquila 
dove ospitavano ragazzi abbandonati e con problemi familiari ,è crollato e, dal mese di Aprile del 
2009 sono ospitati in un edificio a Silvi Marina ( Te ). 
Alla manifestazione sono state presenti anche le autorità ed il presidente federale F.A.F.It. 
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SARDEGNA 
 

ASSEMBLEA F.A.F.I t.  
 

I l presidente federale, su unanime consenso del Consiglio Federale, ha ritenuto più che necessaria la 
sua presenza 
in Sardegna, 
per dimostrare 
la dovuta 
attenzione ai 
gruppi federati 
dell’ isola e di 
far sentire  
viva la 
presenza della 
F.A.F.It. 

Con la preziosa collaborazione del sig Romano Massa, presidente della Pro loco di UTA, in 
provincia di Cagliari, che al suo interno ha un validissimo gruppo folcloristico, è stato possibile 
effettuare una positiva e fruttuosa Assemblea ad Uta, a cui hanno partecipato oltre venti Gruppi 
Folk, attraverso i loro validi Presidenti.( Gruppi Folk di: Perdasdefogu, Ulassai, Slius, S.Nicolò 
Gerrei, Decimoputzu, Isili, Uta, Pimentel, Selargius, Domusnovas, Furti, Capoterra, Villasor, 
Elmas, Gonnesa, Sant’Antioco, San Sperate, Monserrato, Senorbi, Gerghi, Tratalias.) 

Ai lavori 
hanno 

contribuito 
gli interventi 

del 
Consigliere 

Federale 
della 

Sardegna: 
Murgia 

Vittorino, di 
Massa Romano, presidente del gruppo folk di Auta, 

del presidente federale Angelomaria Primiano e di tutti gli intervenuti. La tematica centrale è stata 
la validità dell’associazionismo per la valorizzazione della cultura popolare locale e nazionale. Sono 
stati esposti tutti i vantaggi di associarsi alla F.A.F.It. e di questa iniziativa hanno ringraziato tutti i 
gruppi partecipanti. 
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SICILIA 
 

LA 2^  RASSEGNA DEL FOLKLORE SICIL IANO 
( MATAROCCO – MARSALA ) 

 
 A Matarro’  nei giorni 17 e 18 Ottobre, si è svolta la 2^ Edizione del folklore siciliano, abbinata alla 
SAGRA DEL MATAROCCO’. Tutta la popolazione ha contribuito direttamente con impegni 
ammirevoli, nel preparare la sagra che consiste nell’offrire a tutti gratuitamente, un piatto di pasta 
con il  matarocco ( tipico pomodoro della zona ) con formaggio, meloncini, vino e dolci a volontà. 
La manifestazione ha previsto anche una sfilata di 
Gruppi Folk per le strade del paese, dove in ogni corte 

( piano di…) 
le famiglie 
offrivano da 
mangiare e 
bere, i dolci, 
di una 
squisitezza 
unica, erano 
tutti fatti in 
casa. La 
cordialità, lo spirito di gioia di festa e di amicizia si 

respiravano nell’aria, tanta era la spontaneità, la volontà di stare insieme e fare festa. 
Tutto questo ho potuto registra direttamente, in quanto ho assistito sia ai lavori preparatori  che alla 
loro realizzazione perfetta. Un elogio va a tutte le persone che hanno lavorato, sotto la instancabile 
ed attenta guida del presidente Massimo Antonino Gabriele. 
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G I F A L         CENTRO  DI  RELAZ.  CULTURALI   -   VIAGGI 
03042  ATINA / FR/ - tel + 0776 / 691100 - fax 691130 - 329 2603227  *   347  7730637   *email : 

gifal@officine.it      -   aptfr.luciano@libero.it 
 

T O U R N E E   &  SCAMBI  PER GRUPPI FOLK  /   BANDE    2 0 1 0 
E   CORI     ( al   27 gennaio  2010 ) 

THAILANDIA   gennaio 
TURCHIA   18 – 25 aprile 
ARGENTINA  06 – 12 maggio  
TURCHIA    13 – 20 maggio 
U S A                13 – 20 giugno 
TURCHIA   13 – 20 giugno  
REP. CECA             17 – 21 giugno 
MACEDONIA  18 – 23 giugno* 
TURCHIA    10 – 18 luglio  
SPAGNA    15 – 18 luglio  
GIORDANIA  g i u g n o  
OLANDA   13 -22 giugno 
SERBIA   2 – 8 luglio (sband + bamb / 
GRAN BRETAGNA 08 – 13  luglio 
ALGERIA   14 – 22 luglio 
MESSICO    15 – 24 luglio  
SPAGNA   16 – 19 luglio 
MESSICO    25/07 – 01 agosto  
BRASILE   03 – 12 agosto 
MESSICO    03 – 08 agosto  
GUADELOUPE                 05 – 26 agosto 
GRECIA   01 – 09 settembre 
ECUADOR   02 – 21 settembre  
KOREA    27/09 – 03 ottobre 
POLONIA   03 – 09 settembre  
PORTOGALLO                   04 – 08  settembre    /SBAND/ 
MESSICO    20/09  -  25 ottobre  
SPAGNA    22- 27   settembre 
UKRAINA   settembre 
MESSICO    10 – 16 ottobre  
MESSICO    17 – 23 ottobre  
MESSICO    23 – 30 ottobre 
MESSICO   12 – 18/30   ottobre 
C I  N A     ottobre / novembre  
INDIA              05 -  12 novembre 
PERU                novembre 
PORTO RICO   01 – 10 dicembre 
*  pag. contributo per ospitalità 
PER BANDE  MUSICALI  :  UNGHERIA ,agosto  *  COSTARICA , estate  *GRECIA / 
POLONIA agosto *  SPAGNA , agosto * TURCHIA , agosto 
 
Contattare la GIFAL per altre mete   non indicate , per scambi culturali , per organizzazione 
viaggi / tournee, per altre Associazioni (cori ,  bande , terza età,  giovani,  squadre calcio , )ecc  
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I Gruppi Folcloristici dei RAGAZZI che vogliono partecipare alla XIX^ Edizione del 
“CONCORSO ARTE PER LA PACE “ , devono far pervenire la loro comunicazione al presidente 
federale, il quale provvederà a contattare i responsabili dell’organizzazione ( 3389729398 ). 
Le sedi delle manifestazioni sono: 
 

 MATTINATA ( Foggia ) ………………………  9 e 10  aprile 2010 
   ALBANO LAZIALE ( Roma )…………………15 e 16  Aprile  2010 

              CASTELLALTO ( Teramo )……………………20 aprile 2010 
  CICCIANO ( Napoli )…………………………23 e 24 Aprile 2010 
 NICOSIA ( Enna )……………………………. 20 e 30 Aprile 2010 

 

 
 
 

CASTIGLIONE DEL LAGO ( Perugia ) 
16 Maggio 2010-01-29 

 

* ** ** ** ** ** **  
 

SOLLECITO TESSERAMENTO  2010 
 

F.A.F.It. Federazione Associazioni Folkloriche Italiane 
C.P. 65     00040 ROCCA PRIORA Roma  Tel. 06 94073038 – 3485756410 

http://www.fafit.org E-mail: segreteria@fafit.org - presidente@fafit. 


